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TRACCE DU
ULN PERCORSO

ne:

diffici

ientato

format

- Siamo oggi in una situazione drammatICa;

| | come forse non era stata mai. Nuovi pro

| | eetti di ricerca e di organizzazione pren
dono forma. Ma contemporaneamente la

realtd di ogni giorno è quella dei compagn

i che si uccidono e che azziscono, dell

e rapine che finiscono male, dell'sroina

e dell'angoscia, dei compagni in carcere

e dell'impossibibilitd di stmre in strada

delloÎ| senza incontrare le armi spianate
stat6. Ed il progetto di ri °

ne del movimento reale su una nuo propo

sta, su una prospett e d forma all'

idea di una socia unista complessività comì

‘ a, di una produ e se lavoro, di comu
nità solidali di sperimentazione, di una

| scrittura collettiva che simuli universi

assurdi possibili -tutti gettiquesti

nuovi
continenti

QUESTO SECONDO NUMERO DELLA NUOVA SERIE DI A/travers
o esce molto tempo dopo il primo. Non era mai passa

to tanto tempo fra un numero e 1l'altro, Segno,oltre

che d'altro, di una grande difficoltk a seguire il

processo reale con quel metodo di interpretazione—

scrittura-trasformazione che aveva funzionato per

due anni. Certo, & il metodo stesso che & in questio
cercando le Indie

vamo trovato, ma ora pare attenderci la parte più

,__,_zg—l%—d—)

un nuovo continente lo ave=

le di tutta 1'impresa, quella di esplorarlo,

questo continente.

"Ecco infatti gli strumenti che ci avevano aiutato e
illuminato lungo il viaggio farsi inefficaci, inuti

li; ecco i luoghi della discussione e della decisio

2e collettiva farsi vuoti. Ecco i compagni dopo aver

per anni forme di vita e di riproduzione tra

iva, ora -dopo 1'intensa accelerazione del'77

he ha bruciato con rapidità senza precedenti proget

i e ipotesi e tensioni- misurarsi come spossati col

roblema della sopravvivenza in

P snte subal

aniera inevitabil

na, <ontinua o

Tlmuovere 1l dato quotidiano di una d

sperazione concreta e diffusa-che & 1'altra

faccia dell'urgenza di comunismo. Abbiamo
detto urgenza, senza trovare le mediazioni ca
paci di essere possibilitd, E questo 2 il pro

blema, teorico oggi. Capire, in=

ventare, e trovare le forme di organizzazion

ne, dioè di esistenza e di scrittura adatte
a questo passaggio.

Perchè giunti a questo pa zio chiunque a
pra bocca deve dire qualcosa sulla forma di
socialith liberatoria che siamo in grado di

ruire. Qualsiasi altra cosa & troppo e

troppo poco. Ciod violenza su noi stessi,

e dispersione di un patrimonio di intelligen

za e di creativitd e di vita.



continentt

fiea fbga FiEoBIREE 1 funpionaze ;18 frande
saper vedere che 1'inconscio collettivo n

non produce pill wmmm desiderio ma angoscia.
Lo stato politico non aesorbe nè domina
i flussi reali di esistenza. Ma la Ppoliti
ca pretende di nuovo di riempire la scena.
I1 probdlema è che oggi non si tratta ai
scoprire il terreno ma di percorrerlo.
Fuor di metafora, la possibilitd materiale
della liberazione passa attraverso la ca=
pacitd di costruire ipotesi di produzione
del necessario senza lavoro. Dal terreno
della circolazione il movimento reale
deve saper spostare la sua attenzione a
quello della produzione. E viene il so—
spetto che questo ridefinisca tutto 1'am
bito della riflessione teorica. Che, per
esempio, con le forme del lirico e dell'i
ronia, la scrittura collettiva abbia sa=

puto mettere in crisi il circuito di di=
stridbutivo dei segni, ma che ora la ser
ittura può diventare simulazione produt
tiva di universi assurdi, di altri univer
si possibili, di altre possibili organiz
zazioni di segni. Avevamo intuito questa

direzione da tempo rivolgendo la rifles=
sione al tema della centralita nel Proces
so produttivo del lavoro tecnico-scienti=
fico. lia ora si tratta di fondare una pra
tica complessiva: trasformare il movimentd
reale in lavoratorio, la scrittura in sim
ulazione di universi assurdi possibili.

E per muovere in questa direzione non
¢i serviranno a molto i residui della fas.
da cui veniamo, con le sue assemblee vuotel
i suoi comportamenti simbolici, 1'autonomil
esistente ormai ridotta ad ostacolo control
1'autonomia possibile. C'è dunque il pro
blema di quei "luoghi" che siano le stru
ture di organizzazione del PErcorso a ve=
nire (e con quella parola, otganizzazione
non intendiamo la forma della volontà po=

litica, ma il modo di percepire ed organiz
zare l'esistenza collettiva nelle città,

nei rapporti quotidiani, nella sopravvive

nza). Ed in questo senso non possiamo cer
to pensare di procedere tppppo rapidamente;
ma neppure troppo lenti dobbiamo andare;

e dato che si tratta di porre il problema

di sperimentare forme di produzione senza
lavoro pensiamo a comunità solidali di
pratica trasformativa.

CELLULE PER L'ABOLIZIONE DEL LAVORO MANUALE
Niente ce le fa immaginare simili alle

case collettive che abbiamo conosciuto; 1à

il problema era l'appropriazione di merce,

0 il lavoro artigianale, i livelli minimi

della tecnologia. Qua sard il problema de
lla produzione senza lavoro, dell'appropr
iazione di sapere, dell'elaborazione di fo

rme di trasmissione e produzione del sape

re che sfuggano alla logica del Significa

to, della valorizzazione e della riprodu

zione.

La trasformazione del vissuto, 1à av=

vertita come urgenza, ma abbandonata ad

un idealismo umanista ora diviene rigore

radicale della sfrenatezza. Intuizioni

imprecise, forse, ma le sentiamo piene di

carne e di sangue; ed abbiamo nausea dell

esangue trascinarsi sia della cattolica

filosofia dei rapporti autentici, sia dei

luoghi comuni del truce politicismo 'auto=

nomo' . J

Questo sesondo numero della nuova serie

di A/TRAVERSO non è ancora installato su

questo terreno, non va ancora dentro, non

è laboratorio nè ordigno. Siamo certo an=

cora al di qua. Critica dell'ideologia e

della politica, perchè ideologia e politi=

ca sono l'apparenza materiale di un proces

so di deterritorializzazione del potere col

cui dobbiamo anzitutto fare i conti.

L'iperpoliticismo delle carogne del PCI

e dei trontiand-stalinisti delle B.R. di

segna il gioco complesso dell'isterico so=

prassalto dello Stato con la fine reale

della politica, da una parte.

E l'ideologia umanistica che spiega la ca

ttiveria del Potere con l'animo buono del

non-potere per rivendicare un dissenso

che consolidi 1'esistente nella sua esist

enza (metafisicizzata).

Si tratta intanto di continuare il dis

corso sulla funzione trasversale, sulle

funzioni post-politiche del controllo e

sui percorsi post-politici della liberazi

one. Tracce di un percorso a venire.



"lasohizofrenia è la produzione deside

rante come limite della produzione soci

ale”(AntiEdipo,pag.38)

Ora che iniziamo una critica profonda e

radicale della nostra esperienza ultima

mettiamo sotto accusa questi temi.

Ci hamno parlato di questa follia

come processo di liberazione di um rimo

880 che la societd esistente nasconde,

018 banno parlato della follia come

'forza produttiva’ di inconscio, e dell

'incopscio come forza produttiva di rea

1td. Con la realtd di questo enorme

accumulo di rivolta di rabbia di deside

rio e 41 bisogno. Ma anche con questo

immenso accumulo di sconfitta che è la

storia del movimento reals. E poichd 11

movimento reale fa comtimuamente i con=

+1 con la propria storia ripartendo in

ogai momento da zero, esso brucia oggi

come in ogni altra oceasione tutto ciò

che alla sua storia precedente si è le=

gato intensamente, tutti coloro che

hanno identifivato 11 loro destino in

dividuale alla vicenda collettiva del

movimento di liberazione

0Oggl vediamo che la frase dell'AntiEdipo

e quella teoria che ci presenta la schi

zofrenia come processo di produzione 11

beratoria, precisamente sovverte i term

ini della realtd.

Siamo certamente e fino in fondo daccor

do che la follia non & storia di una ri

mozione personsle, familiare, mon è in

nessun modo riducibile al gloco freudia=

no papi-mammd. Che dentro la follia del

irano 'le masse i popoli le razze'. Ma

bisogna coninciare a vedere questa veri

tà in modo diversa da come oi pare nella

teoria mohizoanalitioa

Dalla schizoanalisi abbiamo appreso a
leggere i processi di rimozione come pro

cessi sooiali, ed 11 delirio come momen
to nel quale parla un soggetto colletti
vo.

Ma questo soggetto mom parla della s
ua produzione, mon produce, mon è in al

oun modo 'felice'. La sohizofrenia è 41
momento in cui 11 soggetto comosce e s0

ttolinea con tutta la forsa della sua

Sjtratta ai saper
dimenticare non mella
della dimenticanza,
orma _ della

urgenza disperata, del suo bisogno non

eoddisfatto, del desiderio che si tra

muta in angoscia, del corpo rinchiuso e

della mente costretta ad allontanarsi

dal corpo, 1'impossibilita della libera

zione, 1'incapacitd di produrre la vita

senza perderla, prestarls, wemderla.

Ia follia è i1 segno angoscioso della

impotenza del movimento resle, il segno

del limite della sua capacitd produttiva,

non i1 contrario. Quando abbiamo detto

che 11 comunismo è necessario, che ur

gente, quando abbiamé idemtificato con

la liberazione collettiva la condizione

stessa di sopravvivenza dei proletarisz

zati, quando abbiamo improdotto questo

elemento di radicalitd lucida ed esaspe

rata, questa sorta di immediatismo irra

zionalista, dovevamo sapere che per noi

non c'era swampo. O riuscivamo ad inne

scare un processo capack di investire

tutte le sfere dell'esistenza, di non

arrestarsi al momento del consumo, di

non arrestarsi al momento della rivolta

contro le funzioni di comtrollo, capace

quindi di liberare la forze produttiva

autonoma dell'intelligenza e della crea

tivith proletaria, o riuscivamo a passa

re dall'urgenza , dalla diffusione di

comportamenti di rifiuto radicale e di

insubordinazione culturale alla determi

nazione delle condizioni di possibdilitd

della liberazione e dell'autonomia - o

riuscivamo & compiere questo pascaggio

0 le forze gigantesche che avevamo susc

itato - che non erazo le forze della

politica, volontd coscienza ideologia -

ma quelle ben più potenti delle viscere

del desiderio, del cervello e dell'iuma

ginazione si sarebbero rivoltate contro

i1 loro soggetto

E' quello che è accaduto. Abbiamo semim

nato vento, raccogliamo tempesta. La

follia è i1 punto limite di questa crisi,

è 11 segno di un limite che chiaza in

causa (certo) un bisogno produttivo che

sia al tempo stesso liberazione dal lav-

oro. In questo senso Guattari ha ancora

ragione, quando oi invita a scindere i1

ooncetto di produzione da quello di la=

voro. Ne la follia non è il momento in

cui la produzione si libera finalmente

dal lavoro; è il momento in cui 11 rifi

uto del lavoro si rivels mimm—.s auto

distruzione: altro che autovalorizzazions!

che trionfalismo del desideri
ol

Èìt::no sconfitte pid luminose che vit=
torie, avvertiva Liebaisohkt,e 

il glors

no dopo moriva assassinato dal Pecohiol

dell'epoca. Noi vogliamo trarre prof
itto

da questa grande sconfitta ma 
senza mor

irne.

i e

forma

ma nella

E

un lungo perbdo

di difficolte
lita, ol crisi

2 di ridefinizione
ho fatto sì che

Altraverso non
uscigse Pper molbi

mesi _ Del resta
T'anno scorso, prim
ma del Conveano

& Bologna, e

?mvìg\ò...e : sc\r}k?u.,

ra, provocazione

e Pro sTa Teorica.

Sarebbe stkitd
vero e 11 movi-

merito quesse =

To dowmplere gu

psangio al
puovo che a

go'logv\q nou SEFPC

@’Mî\ì:ew(e ve
taghamo ora

18 OOV\SQ%\AEV\Z.B) =

fercio Altvaverso
inaia a gennalo
Una nuoy0 RER.



Yersare e ricompo

Un altro aspetto
oltre la schi

done la direzion,
frenia contiens, co

occorre cogliere, andan

Zoanalisi, ma riprenden
I1 delirio, la sohiz

mugque’ (appunto nell

- Ma ne 3, per così
ndizioni di pos:

role, 11 discor

1'urgenza semza co;
#ibilità. E' in altre pe
so 

- che 11
su un universo

universo desideren
2d esplicitarne (nella
dizioni dell

senza riuscirne

Pratica) le con=
& Possibilità storica, mate=

aba dal lavo:

LiMwe

cui 11 potere Su questa individuazione del limite

10 un bri —
Y uesto che non ayremo P:

îiflî:’fl: pietd per la vostra un-nit: pe
chè non sappiano più cosa aia un

ano, L,

non voi ce lo avets disimparat
o,

felice rigore.

:?B;:; q\.leltb che nnneild:tg;:::otml)ifi
care il modo di tras:

;lu::flioti perohd di tutta la lnoi:tl"
nulla o1 importa , ma soltanto a::a:m

ta possibile. E' per qu;lto.:l;;u‘ bl

trensizione sard mai pil J"m. 
I

1iemo passare 
|

Î: ::‘-‘-;:f—., ma soltanto liberare tutto|
ali. |ossibile in spazi imterstizd

î:lîn'lzionu diepiegamento in ;“::pm
usoita da tutti 1 luoghi chlusi, espan

stone inprovvisa e rigoross, pure fora
~ha non si pone alcun compito, che
ha alouna regione.

La totale sconfitta del movimento dei

Prolotariazati 1talient mon el sorive n

nel libro dei morti della storia del mo

vimento operaio, che dopo ogni sconfitta ALoLIZIoNE
vuole ricomimciare la stessa storia di LAVORO
unità 41 totalizzazione di reppresentaz MANUALE

X

2 un m
1ione. La totale sconfitta del movimento

dei proletarizzati in Italia & l'inizio .

conentrare lat,
tenzione Su temi

reele della nostra autonomia che non si

Brndamertali r

fonda su nessuna ragione storica ma su

i SS2yno

una intensa conduzione &l limit I1 14

mite diventa 11 luogo nel quale ci ins

talliamo ora in continuazione:

X °

sagglo teorico;

To critiea del

noetto di tran,
e

11 limite dell'estrema riduzione dell'
attività ad astraziome, il limite dell'

estrema riduzione del mondo a segno, il

linite dell'estrema riduzione dell'inte

1ligenza viva a sapere morto, il limite

dell'estrema riduzione dell'estensione
8d intensitd, 11 limite dell'estrema ri
duzione dell'oggetto aA4elocità, 11 limi
te dell'estrema riduzione del reale a
simbolico.

| VAOdiRdAZIONE

come punto in cui tutto il processo si

conduce per rovesciarsi lavoreremo per
un'intero periodo.
Paul Virilio (Vitesse et politique ed.Ga
lielée) parle di "societé dromodvatique”
La sua analiei si limita ed un discoreo
sulla velocificazione dei trasporti come
strumento di controllo (edi militarizza
zione) del sistema capitalistico nella
sua fase concentrazionaria, Ma ben ol=
tre possiamo portare le conseguenze del
buo discorso sul prooseso di velocifica
rione, e sulla sua strettissima relezio
ne, e sulla sua strettissima relazions

col processo di simbolizzazione dell'un
ivereo cepitalistico,
Siamo per ora solo ad una introduzione.

4.



Quando parliamo di superamento del

la politica, parliamo di superamento di

uma forma"lenta" di dominio (una forma

4ai controllo legata alla volontd, ad una

totalizzazione concreta, democratica wo

anche totaliteria, ma sempre umana, in

sopportabilmente concreta ed upana) .
Mentre 11 domimio imtensivo è legato al

la sostituzione del reale (reale del la

Yoro, della lopta, degli uomini ecc) da
parte del simbolico, la cui velocitd di

circolazione è infinitamente maggiore

Simbolico e politico si rovesciano per=

ciò paradossalmente (come dimostra im ma

niera lampante la pratica delle B.R.):
11 politico finisce per essere luogo di

una mera rappresentazione simbolica tan=

to quanto 1 sistemi di segni divengono

la struttura materiale-nella quale si

svolgono i processi reali.

La velocitd è lo strumento del potere

sul piano del controllo sulla disposizi

one urbana, dei movimenti dei proletar

izzati; ma in cosa consiste essenzialme

nte la velocificazione?

Nella sussunzione dell'estensione da pa

rte dell'intensitd, nella sussunzione è

dello spazio da parte del tempo, nell'

intensificazione del ritmo di riproduzi

one dello spazio da parte del tempo,

e dunque, in ultima istanza, nella

tendenziale riduzione dello spazio a me=

re funzione simbolica del tempo.

Tutta la storia dello sviluppo capitali=

stico, dal punto di vista tecmologico,

dal punto di vista dell'organizzazione
del lavoro, è storia di questa riduzione

dell'attività estesa all'intensith del

lavoro astratto. E la forma pil dispie

gata di questa riduzione è la simboliz=

zazione. L'informazione (la sostituzio

ne dei passaggi produttivi di oggetti in

passaggi produttivi di segni), la prog

ressiva sostituzione del processo di Ex

produzione-circolazione di oggetti con

la circolazione di segni, è la forma

più perfetta della riduzione del lavoro

a4 astrazione di attivitd, L'intelligen

za, infetti, è produzione di segni, ma

viene essa stessa progressivamente rido

tta ad astrazione in quanto la codifica

zione ed sutomatizzazions 1miuiuaii
¥s dei

processi di produzione di sapere
 e di

P oeolazione di sapere riduce @ sua 
vol

ta 1'intelligenza & "mers appendice 
uma

na della macchina®
riduce 1‘'intelligenza & ”
del sapere wmimmmimm morto.

I processi di simbolizzazione sono proce

sei di mostituzione dell'attivitd umiina
concreta con una astrazione di attivitd,

con un codice astratto.

La circolazione monetaria e finanziaria

esemplifica questa funzione di controll
o

della simbodizzazione: se una lotta opes

raia scoppia alla Pirelli di Milano, la

risposta del capitale passa attravers
o

la rapida informazione di una fabbric
a

argentina, attraverso il trasferiment
o

ai capitali, attraverso’ forme di mobili=

tà astratta, simbolizzata, dunque veloce
.

funzione
(el general imtellect)

Tanto quanto lenta è invece la comunica=

zione concreta, e la mobilitd materiale,

umana delle forme di lotta

Ma se questa intensificazions che si rìico - U
intreccia con una simbolizzazione del s
reale fino ad una tendensiale sostituzi R a venie-
ome del mondo reale con i segni rappres N U
enta la forma di controllo e di riprodu e ind 1t
zione politica del capitale, è altretta

nto vero, perd, che questa rappresents

anche, nel suo limite, il punto di pos

sibile soppressione dell'universo capi=

talistico esistente. Il punto di possibi

soppressioner del lavoro umano.

L'organizzazione cepitalistica della pr

oduzione #ntensifica la produttivitd

proprio riducendo il tempo necessario a

produrre oggetti estesi, dunque intensi

ficando e conducendo verso il suo limite

la irrelazione del tempo di lavoro con

1o spazio conoreto degli oggetti prodots

ti. Il rifiuto del lavoro si presenta

-nells sua immediatezza- come lentezza,

come riconquista di una dimensione del

tempo che non sia legata alla sua forma

astratta: 1'assenteismo, lo sciopero...

Ma questa figura del rifiuto del lavoro

è figura immediata e imcapace di coglie=

re i1 limite. Dunque viene rapidamente

somzersa e risucchiata nella costrizione

esercitata, ad esempio, dalla forza di

prezzione del mezzo veloce della moneta.

L'insurrezione è la forma pura di una

accelerazione intensiva nella quale il

r orme oli.
esislenza, o

Iokta, di u
2ove aeî‘tg -

soggetto del tempo-di-vita conquista la merso nho
possibilità di un'appropriazione (diste= 

o fra

sa) del sapere sociale accumulato, di u 
7.

una conduzione &l limite e di un rovesc

famento oltre 1l limite dei processi di

eicbolizzaziona che sostituiscono la

decisione con’ - la memoris, lo spazio

con il tempo, l'attivitd con 1'informaz

ione sccumulata. Diciamo che 1'insurre=

zione non sarà che pura forma, gestuali=

tà capace di porre le condizioni "forma=

11% (la velocita, 1'intensitd, appunto)
necessarie per una appropriszione di un

contenuto concreto che & per 1'appunto

11 limite. è Franco Berardi e

SQUILIBR] EpizioNI s

eF-Bolelli : Musica crea-

tiva .

o F. Berardi: Finalmente i

1 cielo è cadulo sulla
terra

o C. lambrosi :
neri iI

e -Pres‘bo USC
IL UATrE NERO DEL TER=
RORE, Sul movimento in

Germania*.

ì geunalo a

abkgîd". : d
Da questo nu=

mero r° Prendi=
mo reàohr-
men

N TA‘AHO

1

1limoni

o A

e SPEDIRE

URE 5,000
A BERARDL

FRANCESCO
VIA MARSILI, 19
BOIOGNA (waglia)
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Sul mercato dei discorsi circolano una serie di po

stulati, o nodi critici, che recentemente sono venuti

assuzendo una eircolazione sempre pid acceatuatarispe

tto al passato. Nuova trasmimsione legata @ muovi sog

getti, e nuova pertimenza legata a nuove emergenze.

Intandiamo proporre una breve introduzione & questo

dibattito che si va formalizzando. I postulati di ta”

le dibattito si possono cosl riassumere. 5
Vil tesi della proprietd: il potere sarebbe la

proprieta di una classe che 1'avrebbe conquistato

2) tesi della localizezazione: 11 potere sarebbe potere

di etato.

3) testi della subordimazione: il potere imcarnato nel

1'apparato di stato sarebbe subordimato ad un modo di

produzione come ad un'infrastruttura

4) tesi del modo d'azione: 11 potere agirebbe per mez

20 della repressione e della ideologia.

5) tesi della legalitd: 11 potere dello stato si espr

imerebbe nella legge. (1)

Su questi temi in questi ultimi anni "i francesi" pur

con forti discontinuitd interne hanno imperniato un

grosso lavoro di critica. Sussumendo nei punti sopra

esposti 1'essenza del marxismo, accusano quest'ultimo

da un lato di complicith storica attorno all'idea di

stato, e d'altro lato di reiterazione teorica di mo=

delli "centristi” risalenti alla teotsgia (il centro

divino) e, dal XIX, allo scientismo (centralità della

causa reale e trasparenza della scienza su di essa e

centralith economica in campo marxista). Il dibattito

può risolvere in sè molti problemi connessi ai movis

menti sociali emergenti negli ultimi anni.

L'integrogativo che mi interessa porre è il seguente

esiste un centro come causa specifica dei processi

reali? E, se esiste, quale lettura e guale strategia

sono in grado di incidere su di esso? Esiste (nella

dinamica sociale, ma non solo) un'intelligenza 'ester

na', centralizzata che tira le fila della produzions

e riprodurione del sistema economico, socisle, politi

co, comportamentale, oppure il movimento reale -del

capitale e delle sue trasgressioni e sovversione- è

Piuttosto basato sulla disperzione 'istituzionalizza=

tu' 41 intelligenza locali? I "ffancesi” ovviamente

sostengono la seconda possibilita. Ba parte mia mi gu

ardo bene dal dare una risposta esauriente: le diffic

oltà sembrano moltiplicarei man mano che si entra mel

Derito dei temi. Da una parts tutta una tradizione fi

losofica occidentale ha fatto plazzam pulita dell'idea

i centro e di soggetto; morte di dio e morte dell'uo

10 mentre si va verso la morte dell'idea di maggioran=

di DRUNU rn ETTI

La scoperta del reale-molecolare(anche come segno) è
probabilmente una delle più grosse imnovazioni: dalle

fisica alla chimica, dall'antropologia alla teoria dei

sistemi e alla critica socialge politica. D'altra par

te, perd, il sistema del presente, pur nel suo dinami

smo interno dimostra molta energia e di riuscire anco

ra a riprodursi e rifondarsi nella forma del dominio

del capitale sul tempo di vita e di lavoro, sul model=

11 31 produzione e di consumo, sulla subordinazione

dei soggetti e dei comportamenti. Se pensare una serie

41 molecolarith trasgressive ci dà un po' di ottimismo,

Praducendo i1 problema dell'idea del potere, 
1'interr

ogativo è: "in che misura un sitems, le cui compo
men”

%1 agiscono solo in funzione di una informazione l
o=

cale, è capace di performances globali?"(2)
Petitot, usando moderne teorie ed esperienze matem

atis

che come 'sintomo' di un paradigma storico, sociale

politico, di potere, intende dimostrare la cap
acith

riproduttiva e la possibilith di conseguire ob
lettivis

ai sistemi ohe vivono di intelligenze loc
ali.

11 nodo allora diventa la "sussunzione della trasfor
pazione molecolare nel dominio reale dello stato

."(3)

dove la nuova forma-stato non è centralitd del comandd

ma sintesi delle strayegie molecolari di un pote
rs

normalizzatore ben pid diffuso (anche se 1'attuale

periodo, e in particolare la situszione italiana, mon

& i suob fenomeni di polarizzazione sociale pot
rebbe

far pensare 1'opposto).

Nuovi paradigmi analitiei, quind

1) dalla proprieta alla strategi

2)dalla localizzazione alla dispersione,

3) dalla subordinazione alla serie,

4) dalla repressione alla normalizzazione,

5Ì dalla legge all'ilegalitd 'temperata’.(4)
Ma anche un passaggio qualitativo della lettura: dalls

trasparenza della scienza sul reals (causa, centro) a
alla scienza del sintomo e come sintomo. Certo i "fra

neesi® stanno facendo un grosso sforzo per comprendere

1'autoimplicazione delle loro produzioni discorsive

nelle coordinate sapere~potere, ma c'è ancora un certo

imbarazzo nel pensare le attuali teorie dell'acentris

sno in relazione, o discendenti, ai processi di infor

matizzazione della societd del capitale. La fenomenolo 
|

gia del potere, come realtd dell'apparente e del diss

eminato, 11 schiaccia su un continuo rimando supergi=

ciale ad una totalitd (nom esplicitata) ricavata dall'
accumulo di sintomi. Insomma, nella critica acentris

sta e in particolare foucaultiana, manca un passaggio,

e fondamentale: 11 passaggio della critica dal momens

to della disseminazione come paradigma di potere-sap
es

re ul momento della comprensione delle coordinate

storiche di tale paradigms, che sono da ravvi
sarsi nel=

l'informatizzazione delle infrastrutture, nella
 moltim

plicazione segnica del tardo capitalismo, n
ell!incoms

trollabilita in tempo reale (se non didattica 
e spets

tacolare) delle temsioni sociali. In sostanza, l'all

argemento del campo sosiale e dei processi di co
mosce

nza del reale ha portato alla necessitd -immam
ente al=

la logica del capitale- di strutturake le sci
enze in

Jetture di sintomi. L'ambiguitd dei 'francesi
' sta

allora nell'iscrivere i sintomi inm una teoria di pura

aisseninazione del potere consumando in tale scedta

teorica in modo priwWilegiato la necessitd 'sinto
ualet

del tardo capitalismo e schiacciando sullo sfondo 
la

«simtesi conservativa' del sistema di comando de
l ca=

pitale. C'è ancora confusione nella sussunzione delle
molecolarith trasgressive interne alla riproduzione

del presente sistema a forme di sovversione che impes

discano ricomposiziond "dialettiche® del sistena ste

s0. 11 modello critica-acentrico e la "critica fous

caultiana del marxismo® rischiano insomma di*inter
pre

tare 11 potere storico borghese allucinando 11 suo

reale a partire da una figura del capitalismo astratto

contemporaneo, figura de-localizzata dalla sui ca
usa

reale"{5) venendo cosl a realizzarsi all'interno del

diagramma fondamemtals; 11 modo di produsione capita=

listico. Il rischio come si vede è grosso, e la per=

tinenza della società disciplinare, dell'scentrismo

come idea del e contro i1 potere mon ci devono fax

dimenticare una critica alle sciemze del eintomo.

la sintest conservativa del sistema pud togliercelo.

& 6.
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Pra impossibilith di un'indagine strutturale che C] | padripadri i
riproponga veoohi centri e veoohie perigerie e vizi 12 padri

immanenti di un acentrismo ahe risohia di farsi ideo= = [ pOcA” ai
logia, forse la ripresa di una oritica trasversale T negli stadi
pud risultare utile, ’-gn pertinente, § E padrinadri madripatrie
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fischiurligridi orgiastici gà spec melensì padre tolleranza in casa di..
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- 
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aggressione verbale su di tu 5 adre sel qui?1? padre PCII?1
da faccespressione sev";’lm commosse i padre... oh pacrell}
ottusa per bane elle e pe paterTM® ne incontrai uno un giorno
kapelligiallikorti su 59: it ernansti: u onesto padre di famiglia
rockgraffitin'roll u\!“‘pua raa fedele alla moglie
generazione abbrustolita 1 i faccie' arenta puttaniere o Srante fig)

descamisados da boutique iSP TM mise subito
made in TORTELLONIA pore: j2ione Comunque in croce

08 ° era
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LITICO

([PERTRORA E DERRIMENTO DEL ALITICO)
Immediatamente depe il I6 marze mem ci avevame capite un cazze me

s=

eune. A casa di wa cempagae, quel pemeriggie, a Rema, memtre le

masce manifestavane a sestegme delle state ed 11 __ ‘licemzia=
tere Lama a Sam Glevamai mazidelirava, ci chiedevame se gueste giorma=

te men simificassere ferse la fime della specificitd italiana, la

nescita delle state pelitice ferte che il cempremesse sterice aveva

premesse e men realizzate, il cempattamente delle istituziemi, 1&

cenquista del cemcemse magzieritarie. Niemtetw di tutte questé: 1'azi

ne delle Brigate Resse Aveva messe im mete ux meccamisme la cui ferza

destabilizzante si marebbe scatemata im mede crescemte melle setti=

*mane seruenti pertande ad wa livelle senza precedenti le sfascis delle

istituzieni, 1'impetemza dell'esecutive, 1'imesistemza del Parlamente,

11 ritarde dell'mpparate di pelizia, 1'immebilitd della mazistratura.

Diciame in breve: 1'attacce di B.R., preprie mel memente im cui

rerpiunge il cusre delle state mette a mude la imeffeciemza del peli=

tice come ferma di centrelle e di netere.

Na anche questa men che uma parte della realtà: che rimene abtaglia=

te dnllr petenza ersanizzativa e della capacith destabilizramte

dell'attacce B.R. men #a i centi cem 1'altre effette predette da

questa impresa: le spiazzamente del mevimente reale. 1

\ttenzieme: treppe imchiestre lacrimese 2 state spese su queste arpe=

mente dai nee-umanisti di Letta Continua e dai tarde-secianlisti dell'ex

movimente di eppesizieme, per piagmucelsre ancers che le B.R. vrevas

ricane, nen tengene cemte ecc. E' chiare che alle B.R. men imnert~

nulla dei tempi di un mevimente meribende, ed epera meriteriz è

tatn mandarne a gambe all'aria le vestali.

¥a al di 1à di queste pesitive 'sbarazzare il campe' dei cnscami del

evimente del '77, le B.R. hanne predette effette che va - queste-

comnrese a femde semza pietiemi ed awtecemmiserazienmi.

L'effette dell'epernziene B.R. è 1'eliminazieme del terreme stesse

7 su cui 11 mevimente reamle è crescitte ed amche quelle sw cui

il nueve cicle può predursi.

Possisme dire che hamne sennellite fin cadavere: il preblema è che hamne

anche create una sitwaziene mella quale il mevimente reale è è '

sninzzat—e nelle quali sene settratti le camdiziemi di peseibi=

lità delln riemergenza del mevimente., C'3 chi dice che bismegna abitunrsi

A vivere wmxiz nelle candizieni della muerra ceme se queste fesse um

evente maturale, Occerre chiedersi me la destabilizzeziene e la puers

ra fra grandi petenze sin una cendizieme di ridefiniziene del movimen=

te - e unn cendiziome di ridefiniziene del netere.

E queats è chò che appars pid oredibile: che la destnbilizzazione isti=

tuzienale è 1 ferma in cwi le state - preprie attraverse le sfascie

del velitice- sperimemte e mette in funziene le strutture del centrelle

Post-pelitice. Paradessalmente quel che le state "ferte" della DC e

lo state "ferte" del compromesse storice (ultime tentative di rists

bilizzazione delle stnte melitice) men è riuscite a fare riesce a

frrlo le state destabilizzate » Il meviments del '77 è state 1'attrcce

11'ultina ferma di ristabilizzazione pelitica, ed ern ecce che le

atato pelitice i saretola e si mettene in funziene be macchine di

contrelln post-pelitice. Un sele esempis: deps i1 I6 marze h» deter=

min-to effetti di peterews (di contrells sulle masse) pid déw 1a

revressione pelitica, le leppi meciali ecc...o la camonemn di infer

mezione { a prescindere dal fatte che pei questa veltn 1'effette-imfer:

moziene whtiw funziennte male,cemselidande il prestirie wdelle B.R.)

11 rrpimente l'ere, ceme il Watersnte americeno sepmn i1 deperimente

canitilintice dell nelitica e 1n ricestruzieme del cwatrelle ew linee

diffunive.

Occerre cemunque lasciar perdere lamenti e recriminazieni e nest

pie ed nnalizzere 1n ferma nuova delle State A1 cui B.R. è funzionc.

11 pansnprio dalle state pelitice è gestite im ferma di destabili

zion . 2103
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‘(P:RADCSS\ DELL'AUTANOMIA peL FRITICO)
Sempre più centrale ci sembra s logiò can=E- P questa neziems idesl

te :I autenomia del pelitice'. Debbiame guardarci ac:‘et:- -’::.:2
neziene, e moprattutte demtre al gieco cempd ¢Pl se e reale che =a =
“3;., ma pure ceglie, nei medi appunte della falsificaziene ide :;u-
e L ln‘v.ccht- figure dei netabili, del kwlak sfruttaters

‘usuraie vampire, del pepe e del gendarme. Adeii . 1 noti
Ì miltanti del kelkhes, e dei sevckhes, delle scwele e dei ::g:u
c-c:v; ;:crll :dndlnori delle trattrici e mieti-trebbintrici, 1

pi delle squadre per i laveri campestri e ‘allevamente
bestiamo, i mizlieri laverateri e 1 d ee mizlieri laveratrici d

brìg;te di wdarmiki mei campi cellettivizzati/" (Stali Q-:::;o 4
2 d:nt:nin\;m;,dp!(.lflz, Rnpporte A1 XVII Censresse del PCUS)

- ura del deminie, questa erpamizzaziene d sd ella dittatw

i::::.d:;} z;v:p. a: ;î“ preletaria nen può più essere gu:nezud::n.
alte e da terne, deve permeare tutti

d;v: ::e;\;nre centrelle del tempo 41 vita pnlezan: ;:“:::: :::"n'
"lavernteri cescieti”,della classe fatta State. QuanState. d

stalinisme come auteritariame statalista non dmenflehl:n::iv:;ì-l?n:.
rtn:'urn ctatalista ha petute funsienare perchd sl d didegante s wes
G tura dalla seclsth civile che inoaraava & fattl d sues 1ivelllda
; atura del levere sulla vita, © perchd era garansis (sd a sva velta

:!png::;‘::::: Î; “na struttura del lavere preduttive fondata sulla
gide fra predutteri di plusvalere

:ut:ep:::la!‘l:,;l‘HOÌIIOI schiavi del lavers mm;-::::.azxd;:;x*::“""h
oncentramen- e eperaie predutteri,(ca ittadimi-1

;::c:lilz- Îîzîmh'(':“n' intuiziens dello n-nnuu.";u"::?«::?
velitica" (41 cul la Di Lee, tutte semmate, te gt

oem queste strane cinisms per 1 quale tubte le più x;n:::-:h:;;hn'
nculnte che le state infligre alln clnase eneraia mel sue cemnle:

;;’-‘;-i:‘;." delle fermidabili natuzie 'strategiche'wwwd dflh“ì‘î:”
2 e prisate delia pelitica coms esstbilith ai’ retere e
e elentà che eternizza il funzienmmente delle lergi econemioh

e assurrere A princinio dell'edificazione del secialisme, g
::Ìl-n:h: u:\ce?tnn di sterttnie per niemare il cerpe secinle :h:h;.::

rapperte canitalistice , è eppi isniratrice fendas© snira mentale dell: =

tica del P.C,I., partite delln vielenza stntale presenteta ceme a:e::xl::l

c
u
i

d
a
 
p
r
e
f
e
s
=

t
u
t
t
a
 
p
r
e
v
i
s
t
a

t
t
i
l
m
e
n
t
e
 
i
n
d
i
c
a
n
d
o
l
a

i
c
e
 
i
n
 
I
t
e
l
i
a
,

r
z
e
 
1
9
7
8
,
 
&

s
i
 
t
r
a
t
t
i
 
d
i

Sp
ia
ce
, 

ma
 p

ar
e 

pr
eb
ab
i=

1
a
 
v
e
c
e
 
n
a
s
a
l
e

e 
d
e
l
 
p
e
l
i
t

Ar
iz
zu
vi
 
pe
vr
ev
oe
re
 
ri

sp
en

s

, 
e
v
p
u
r
e

o 
di
 
c
e
m
a
n
d
e
 
è 
w
a
a
 
ce
s:

i 
l
u
i
 
pa
rl
a,
 

e
 
d
i

M
a
 
d
e
v
e

i
l
 
1
6
 m
a:

z
e
 
c
e
n

d
a
 
o
h
i
e
d
e
r
s
i
 
se
 
T
r
e
n
t
i
 
av
e

1
t

A 
di
 
qu

es
ta
 
me
sc
a 

ce
cc
hi
er
a.

m
e
d
e
r
n
a
 
i
 
pr
i

p
e
l
i
t
i
c
a
 
al
 
pe

st
s

n
d
i
 
s
c
e
p
e
r
t
e
.

a
1
 
r
i
d
e
f
i
n
i
z
i
o

p
e
s
t
-

in
 
de
l 

p
e
l
i
t
i
c
o
 
d
e
l
l
e
 

B,

r
i
v
o
l
u
z
i
o
n
e
 
d
a
l
l

a
n
t
i
q
u
a
r
i
e
 
d
a
 
s
t
r
a
p
a
s

1
1
1
i
t
i

i
b
i
l
e
 
t
e
r
r
e
n
o

le
 
l
a
 

se
ce

nd
a 

i
p
e
t
e
s
i
.

|

Da
ll
'a
lt
e 

de
ll
a 

se
ci

et
d

d
e
r
e
 
a 
T
r
e
n
t
i
 
c
h
e
 
-
o
e
r
t

a
n
t
i
c
a
 
c
e
m
e
 
a
n
t
i
o
n
 
è 

la

l
'
u
n
i
c
a
 
p
e
s
s
i
b
i
l
e
 

*
u
n
a
 
p
r
e
v
a
 
d
i
 
i
m
b
e
c

L
t
 
f
a
 
l
'
e
c
e
n
o
m
i
a
,

s
e
r
e
 
c
h
e
 
c
r
e
d
e
 
d
i
 
f
a
r
e
 
g
r
a

le
pg
er
e 

qu
el

le
 
ri
gh
e 

vi
e 
a
n
a
l
i
z
z
a
t
a
 
1
'
a
u
t
e
n
e
m

c
o
m
e
 
1
'
u
n
i
c
e
 
p
e

una seci pelle al laver
secieth che si riv

ell 
s s

aen prenetiors S0 sate spwi D S L eyekt S

et b egri pura cempres 
estivitt|

e ;: fholoth resle ha sviluppates n;\x
.fl: a

2 l'lrrnntzznzhnu putenems ce
strutt ‘:-I;n i

venterebbe snpvr'nsi l
edd;I';:v::‘“rl; it

asminie de 
y

erizzazione © del 
R

c“n"tqli’.t\c' ailol:t"'\;:n\amn ersi m
on deve nem’\\lrel:::\!\ln:fl:. e

tmp.zda“vìnàgl;x npplica a contr
uire ìî:.;;x!:::-n:cs“";”.' o

a 
er militarizz .

e 'ÎÌ‘Z.‘...‘ÎJ.SÌZL Javers o 1a mecessith f
10 ael

sonnrima

A
m
e
n
t
e

e 
d
a
l
l
e

% 
ch
e 

av
ve
rt
on
o 

ne
ll

'a
co

im
ul

a 
di
 
en
er
pi
s 

nr
od
ut
ti
va

n
v
o
r
e
 
c
o
m
e
 
n
r
o
d
u
t
t
o
r
e
 
d
i
 
r
i
c
c
h
e
z
z
a
.

r
a
r
n
d
o
s
s
a
l
m
e
n
:

neces!

% dell'intelli
genza
ligenza,

ai questa inte
l

Jetariate intellettu
als ai

è 
i
m
p
e
r
n
o
n
n
t
a
 
d
n
l

in
no

, 
v
a
r
i
a
b
i
l
e
 
i
m
n
m
a
z
z
i
t
a

s
r
t
i
t
o
 
d
e
l
l
o
 
s
v
i
l
u
n
n
o
,

c
o
n
 
l
o
 
s
t
a
l
i
n
i
s
n
o
 
e
f
=

eren non

s gà ecco, in conclusie
ne, Trenti ey

it S S i :\e Adominante in unn sterin del
zzata in class 

, e

ai cenclu

i ag.20) 
v

an 2tinua? B' pest , s

UEO 110 classe epernia? Ebbene, r\; 
v:;l]“ e PA T

ai dominie sullc 
E ASA o

sy o reale, nen

e .:‘ ?:‘:.:.I:Voro\ domina sulla classe 
veraia

Bl n: ) man Anlla

e "“'°"°"":‘;Pih2h: {1 nrrtito deve nenu
vistare :r:e‘:u e

eE 
dere Al sue Df o

% ae deve conce 
L

1izzande tutti,
 anc

tico, DORe 34-35)

rma mederna di una clo

E
 
m
e
n
t
r
e
 
1
1

s
u
o
 
"
p
o
l
i
t
i
c
e
”
 

cl

de."(Tronti;

1a steria

poiame che il
un rannerte

d
i
e
t
r
o
 
u
n
 
a
n
n
a
r
a
t
o
 
c
o
n
c
e
t
t
u
n
l
e
 
o
r
m
m
n
i
z
z
a
t
i
a

t
u
l
i
n
i
s
t
a
"
,
 
r
e
a
l
i
z
r
o
n
o
 
i
n
v
e
c
e
 
l
'
n
u
t
o
n
o
m
i
a
 
d
a
l
 
m
o
l
i
t
i
c
e
.

dal momente che ff te
 
c
h
e
 
n
u
e
s
t
a
 
a
u
t
o
n
o
m
i
n

La
 
p
e
l
i
t
i
c
a :

H

it
s
SI

2
iz
ok

i
o
n
e
.

1 
po
li
ti
co
 
co
me
 
cm
mt
ro
ll
e 

su
l 

mo
vi
ma
nt
o 

re
a

t
a
.

f
o
r
z
a
 
d
i
 
e
p
n
o
s
i
z
i
o
n
e
 
o
l
l
o
 
a
v
i

ww
up
ia
 
ae

ll
'a

ut
on

on
in
 
de

l 
pe
li
ti
co
 
si
 
ri
so
lv
e 

fi
nn

c
i
v
i
l
e
 
p
e
r
 
c
e
m

c
o
n
 
1
a
 
R
i
v
o
l
u
z

ci
 
ea
re
bt
e 

st
al

n
e
r
l
e
~
 
è 
u
n
a
 
ce

ri
ve
lu
zi
en
e 

iR

5 ern=

a° compiende da anni 
aues ta on

ia eladarspalasioe sl
ca wwwk e

1 peliticoe
Senzn sncnndali

zzare

ziene di nnnengio 
Al a

Tivela in roalth impoten 
peldt

hecinle, nutenomissazio
ne della soe

Ma la auten
o

it

E iice, scentre fra P

a del peliti t°o dal deminie de

E
c
c
o
 
a
l
l
o
r
a

p
a
r
t
i
t
o
 
a
r
m
a
t
o
,

d
e
l
l
a
 
l
o
t
t
a
 
o
n
e
r
a
i
n
 
d
i
 
r
e
s
i
s
t
e
n
z
a
.

41
 
P
C
I
,
n
o
n
 
n
u
d
 
s
e
s
t
a
n
z
i
a
r
e
 
il

f
e
t
t
i
v
o
,
 
¥
m
 
e
c
c
o
 
c
h
e
 
le
 
B
.
R
.
,

f
e
r
z
e
 
d
e
l
l
a
 
m
o
c
i
e
t
h

g
e
l
l
n
 
i
m
p
e
t
e
n
z
a
 
d
e

l
'
i
n
u
t
i
1
i
t
à
 
d
e
l
 
1

©
2

<

°
2E

-1.



CNTRO L'IMMEDIATISMO
L\BERARE LA MEDIAZIONE DAL POLITICO|

"Vogliame cendanrare la cattiva immedimterza in n
i ie (-t UnitA?" ai chiede daltrende Cacciari. "Veglieme viokentare emmi

L & E o gretto ASN Di IN A AOI TheTpwninsnnisne pelieL
i #

l'} o’ | tica? Abbiame terrore delle destrutturazieme? E' erattamente 1t i i
rA l'onpesto: veglinme parlare politicamente il-del patere .
;\l A (Caceiari: "Razionalith e irrazienalith nella critica del Pelitice 5
=0 in Deleuze e Poucault® Aut Aut I6I,pag. 123) -

Cneciari critica la cencezione del petere che me fa macchina di cestrizie=

ne fissa, immutabile. Pinisce perd per assumere le stesme punto di vista

di chi norla del petere, e nen delle clrssi, e nen dei segretti reali. :

A chi lui nocunn (nen stiamo aui a vedere se pei Deleuze sia riducibile

211'immarine che la lettura cacciarinna ci prepeme) di vedere il petere

f come macchina immebile (#a cui si sottrne il dissenso) per ricenescere

nella mun mineritarietà l'eternità del netere - lui finisce per contrape

porre una immngine del petere rltrettanto vueta, non determinata, senza

sez etto

mbra saper giecare. Il1t 1 Desiderie, in DeleuzeSeltente il Desider , S

Potere, lo State non giecnne, cestruiscene S

tori, Pilesofi Re I1 petere è giece, epni pratica discie

nlinare è giece. Le lore lepri sono 'auteneme” nel senso Diî vels

te ribdite- dunque: cenvenzioni. Ssse valgone finche funziona=

no. E funzienane finchè venpone giocate, e, meplio, finche il

piocarle nen finisce cel trasformarne la stessa struttura. Il

glece è convenzienale. E la cenvenziene pessiede una sua vrepria
relativa ineserabilità."(Cacciari, ibi,peg.13I-132).

L'enorevele, da dentre il Palazre, ci avverte che lui, 1à dentre, si
diverte. Ma, viste che pieca, che costruisce eperazioni secende un
cedice, una cenvenzione, eccerre dire che questa cenvenziene censiste
esattadente nella rimezione sistemitica del sopgette reale, nerchd quee

ste gron chiacchierare sull'autenemia del pelitice mascands preprie
wa fatto fondamentale: che, cemunque le =i giechi, 11 Petere è pur
sempre potere pagemar (deminio, centrelle) di qualcune, e qualcess su
qualche nltre. Petere del valere sul tempe di vita, ad esempi
Eì allera 1a legica del linguap7ie convenziemale, che parla il
è cemunque preduttiva di un effette-petere che è esclusione dell'
te reale, del sociale, del tempe di vita,

E chi parla queste linpunpgio (cen quali intenzieni e teme di vece)
Dece imperta: Cremwell eà Hebbes, BR e PCI, comunque 1'effette-petere
è garantite, dnlle cendizieni stesse di cedificaziens dalln cenvenzies=
ne che fendn 11 linsuageie poitice.

Ma Cacciari peme 11 pebbema della medirziene; i I e queste non
pessiane eluderle. Elwdere il preblema della medimzieme, censegmare il
precesse di liberaziens ed wn'ideslogin immediatista 2 R
e (ed irraziennlistice) ha pertate Alla censeswenza di censermare

il problema della mediazieme 211a pelitica, di far dells mediaziens
un memente esterns al mevirente remle. Percid eggi debbinme eS fars
1 conti com 1'ideclegin immedintist: cendurre una campasma centre
1'irratenalisme, superare una canfigwrazione del mevimente che le vede
come — — sintéma di cempertamanti di mere omnmume e che elude
il preblema della predurieme. Per queste debbiame sceprire la nediaziene
dantre la cenpesiziene materiale di classe per mettrarla al cedice
del pelitice,, ©

11 preblend. è preprie quelle delln cattiva immediatezza, E Cacclart
men r#i presccupi: lui alla cnttiva immediatezza dell'dsistenza in tra=
efermaziene nen avrabbe dn centranperre che la Buema Unità della Pelitie
cn(anche cen tutte le sue mstuzie), mentre per mei i1 preblema è critica=
re e puperare ln oattiva immedlntezza per sceprire 11 = . percerse
Teale della mediazieme che men unifice, nen ridwce al cedice del pelitice,ma che ricempene, perlende’a/traverss tutti i limguagei.
La cattivarimmediatezza, 1'immedintezza dei compertamenti dati in nè
nancende, nen cemprese, nen_riselte, nen seggettiviszate, un precedentememente di medinzione :

Abbiamo piusinmente affermnte che 1l comuninme men è une stnte {derleda rerlizzare, nd un adtratte medelle, ma il mevimento renle che abeli.
ece le ntate di ceme premente, che ricopquistn 11 tempe di vita allaVitn. Ma tutta. la tematica del bisesnisbiniBiiiee d corte momente1a pei S ad eccultare 11 cemplesrs mevimente a1
mediaziene che st dentre i1 bimegns. Il bimerme mom è un date matwrale
e la sun moddisfaziene nen è um fatte immediate: la 1iberazione, al cene
trarie, è un precesme del quale 11 segetis evelge la ricchezza delle
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queste punte terniemo ai nestri meestri di mediazione come riduzisme

del reale ad unitd, ceme direzione delle volontà sul movimenta reale, e
infine ceme autenemia del pelitice. L'immedintisme, mel mevimento, è state

un rigette glustificate della vostra cencezione della mediazione (che ha

‘finite per far di questa parela una parela mperca, epportunista); la me=

aiazione, per vei, dww mediare fra preletariato e borrhesin, èwm porsi
a1 di fueri del rapperte fra le classi, è — identificarei con 1o

‘wtate intese come apparnte neutrale. Medinre nella forma delln nacifi=
cazione di classe. =

Per nei medinziene dove voler dire sconrire nella forna data del sozrette
una ferma più ricca, più intelligente, più potente, più produttiva, che
mon è data ma è pessibile, Mediare fra il sogpetto e 1a sua forma dicnies

'

g:t:;unxuonll l'immediationo rifiuta la politica, ridusienedel movimento
reale alln scena della centrattazione e del linguaggio codificate,
Na chi ha detto che la medinzione si debba svelgere nell'ambite del poli=
tico? Anzi: revenciendo erm il discorso ci rendinme cante del fatte di nen

pvor compreno come la storin della liberazione sia storia del dispiegamente
delle petenzinlità, della ricchzza del sogretto proleterie, dell'intelli=

penza frtta soggetto. E qhe questa incomprensione ha costretto il cemuni=

eme nd intendersi come peliticn, costituzione volentaristica del segrette.
Se guardiano — negri invece la storin del nostro mevinento e della rifles=

siene teorica che le ha interpretnto e che ha costituita le condizioni dell
della sua autopercezione, ci rendinmo conte del fntto che questa riflensio=
ne, dagli Amni sensanta in poi, ha scritto in continuaziene il nrercorso
el serrette della liberaziene come storin dutonema: dall'anerato produttere
11'epernie massn estrance, all'oneraio sociale nl preletariato concrezione

erate dal lavore, al nroletariate intellettuale. —

e ‘§§'§:£fi.'§fi: \l-:: figura e 1'altra imnlica uma ferma di apprepriazisne
e Mreale ed una forma# di contraddiziene ce 1'ersanizsaziene del levere
2% o1 deminie. Nel farei altre, nella contraddiziene sta la medinzione,
e a 61 riseive shevanente mells cempesisfens aeilalolaamss :

n° queste punte cerchiame di rempere un'altra delle eredità che-ci per=
rinmo dietre dal nefitice passate della tradizione cemumista. 3
biane rifiutate in questi ami la legica sevialista del riavie della

rasfermaziene al ‘depe’ del socialism abbiame affermate che la trasfer=

razione della vita, 1'apprepriazione dei

e ci interessa subite, e che im questo

1 mevimente resle. Ora diciame di pid:

\s1la ricchezza, del ;-c-.:-n-, —

nafermate senzi

Îld:‘:::n;s;:!;:; i e questo terrens, della predusiene (le
rfermiamo cen sicurezza anche se peniame seltante wa preblema) contempo=

ineamente ed in antagenisme dimlettico @ mentre il capitalisme continua
S minid. La liberazione deve maper glecare anche il

|

censiste /11 comunisme

anche le cendizieni di preduziene

X / pesseno

re il 'depe’ del secialism

rane:

a ripredurre il sue

terrens della preduziene del necessari

passargio non le intravediame mncora.

enche se le medalitd di quests

Franco Berardi

s eranro. ]

beni necessari erane una quest

A/frEND

Dissociazione sul bosforo o
sabotaggio del pensiero vi=
vo? la morte al lavoro dici
amo attentato! e qugndo can

ta la pipa la canta davvero
sono per le cartine niente

assemblea? navigare nei ma
ri del sud più sudorifico e
scrmentiale allora dopo poco

si pazziava intenzionalmente
forte componente militare t
ra l'ordine di gente ad ese

mpio quando ci vonvochiamo
un'altro casalingo anche lui

negli esempi perchè non hai

mai scritto più l'intervento
dopotutto si scrive SOLEMAI

PER IL GUSTO per HER HENRJ
JANES che carini notoriamen

te intersteàlari dell'opera

il passaggiorno ottimo da
consumare a stomaco vuoto

n.1 omazzini annunzio corpo

rale nella più orfica

BIBLIOTECA DI BABELE

Lo spettacolo è la realizza
zione tecnica dell'esilio
dei poteri umani un al di

113, la sciossione completa
all'interno dell'uomo.

un corpo vi11 sollievo

cino che ti

mani

Più volte quest'anno e quo
tidianamente la trasgressione

dà calore le sue
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Abbiamo imparato che i1 movimento reale

ricomincia sempre come da zero

senza salvare alcuna continuita.
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GUAI A CHI SMETTE

GUAI A chHi
Partiamo dalla nostra vita: guardiamo al pass

ato , facciamo un bilancio. E' una storia, la

nostra, che si è scritta per anni dentro le case

collettive, i circoli, i luoghi di collettivizza

zione che sempre si definivano come strutture di

consumo di uma ricchezza che veniva prodotta alt

trove. Abbiamo rimosso la durezza e la smisurate

zza della necessitd di produrre i beni necessari

a riprodurre la vita. E' stata la peste dell'ir

razionalismo e dell'immediatismo. L'esproprio,

forma di appropriazione di ricchezza si rivela

poi miseria incapace di risolvere la contraddit

torietà della merce: quella dim essere vita cri=

stallizzata, dunque cosa maledetta. Oggi la mas

sa di tempo-di-vita lavorativo è 1à, un Inconscio

che appesta la nostra esistenza, che maledice i

giorni e le notti delle nostre case, che riduce

la collettivizzazione a marginalisd subita.

I migliori di noi sono quelli che questa massa

di rimosso ha sommerso nella follia o nel carce

re o nel suicidio o nell'eroina.

Guai a chi continua. Guai a chi smette.

Dobbiamo saperci liberare dall'irrazionalismo

che abbiamo prodotto, dare forma produttiva al

rifiuto del lavoro, scoprire il rigore e 1'esat

tezza nei modi di riproduzione, nei rapporti in

terpersonali. Le case collettive sono state luog

hi di appropriazione e di consumo di una ricchez

za che continua ad essere merce. L'illegalita di

massa, la devianza sono state possibilità di so=

pravvivenza ma hanno bruciato autonomia, creando

una figura del movimento come puro consumo, dun=

que una figura sempre dipendente da un altro

spazio, esterno al movimento, dallo spazio della

ripetizione del modo di produzione capitalistico.

E' stato irresponsabile far del trionfalismo su

tutto questo. Occorre oggi costruire una sociali=|

tà che si misuri sul problema fondamentale: la

possibilita della produzione senza lavoro. La

possibilitd, dunque, della liberazione della vita

Porre questo problema come proposta di una forma

di esistenza cioè di organizzazione per tutta

una fase forse vuol dire che il movimento deve

assumere forma di un luogo di sperimentazione; la

scrittura collettive forma di simulazione di ord

igni linguistici capaci di funzionare come prefi

gurazione e paradigma di altri sistemi semiotici

produttivi di valori d'uso in cui il lavoro umano

sia soppresso.
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Porre questo problema come proposti

non vuol certo dire preparare ricette

per la trattoria dell'avvenire, parlar

di transizione, pensare che la liberaz.

one debba attendere la trasformazione ‘

tutta la societd (quando al contrario

solo la pratifa di liberazione pud in

nescare un processo intensivo di tra=

sformazione) .

Ma anzi, occorre ligquidare 1'idea dell

transizione, quest'ultimo baluardo del

la tfadizione ideologica socialista,

anche sul terreno della produzionme.

Chi ha detto che il capitalismo debba

finire perch? il comunismo possa viver

Questo oggi lo diciamo avendo d'occhio

anche il problema della produzione del

necessario, all'interno di forme di

socialitd che escano dalla dominanza

del modo di produzione fondato sul la=

voro salariato e sul sacrificio.

Albreverso s suppl.o

Rodio Alicee maggio ‘38
nuova derie sumerp due ¢

A settembre A/traverso
indice un _ E
convegno- seminarioe

dulla crisi del moviment
ed una derie di temi

teorier che seranno
Proposti nel prossime
numero- dlella rivista:
fine del concetto di transi-

z10he @ uso e struttura

Jdella scienza e scrittura

simuloziene assurdo e
dissenso 1deologia e lavoro
ntellettuale o
11 prossimo numere A1

Altraverso conterca anche
‘indiazioni preciseo


